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Oggetto: P.O. 37/2026 – Trasferimento nell'Elenco Speciale di un iscritto e permanenza dei requisiti di 
incompatibilità. 

 
Con il quesito in oggetto, l'Ordine chiede se un iscritto, dipendente del Ministero dell'Istruzione con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato (insegnante precario), possa essere trasferito 
nell'Elenco Speciale e quale sia il regime applicabile nei periodi intercorrenti tra la scadenza di un contratto 
e la stipula di quello successivo, durante i quali vengono meno i presupposti di incompatibilità. 

Innanzitutto, occorre premettere che il servizio di risposta ai quesiti Pronto Ordini non è volto a risolvere 
specifiche questioni concrete, rimesse all’autonoma ed esclusiva valutazione degli Ordini, ma finalizzato 
unicamente a risolvere questioni interpretative di carattere generale. Pertanto, in riferimento alla 
fattispecie evidenziata, si forniranno di seguito alcune considerazioni generali che potranno essere di 
ausilio nella valutazione del caso concreto. 

Tanto premesso, si osserva innanzi tutto che, in tema di incompatibilità, l’ordinamento professionale vieta 
l’iscrizione nell’Albo a tutti i soggetti ai quali, secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato l'esercizio 
della libera professione (art. 4, co. 3, D.lgs. n. 139/2005). 

Il rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze di una pubblica amministrazione costituisce, di 
conseguenza, causa di incompatibilità con l'esercizio della professione di Dottore Commercialista e di 
Esperto Contabile. Infatti, ai sensi dell’art. 53, co. 1, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e dell’art. 60 del 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, l’esercizio di attività libero-professionali da parte dei dipendenti pubblici è 
soggetto a specifici limiti e, in via generale, incompatibile con il pubblico impiego, fatta salva l'ipotesi 
espressamente prevista dall'art. 1, comma 56, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che consente 
l'esercizio della libera professione ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale non superiore al 
50%.  
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Ne consegue che il dipendente del Ministero dell'Istruzione assunto con contratto di lavoro subordinato 
a tempo determinato, salvo che ricorra la predetta ipotesi di compatibilità, versa, per tutta la durata del 
rapporto di lavoro, in una situazione di incompatibilità con l'esercizio della professione. 

In tale ipotesi, ricorrendone i presupposti, l'iscritto può essere trasferito nell'Elenco Speciale, ai sensi 
dell'art. 34, comma 8, del D.lgs. n. 139/2005, disposizione che riserva tale iscrizione ai soggetti per i quali 
sussista una causa di incompatibilità con l'esercizio della professione. 

La permanenza nell'Elenco Speciale è, tuttavia, strettamente collegata alla persistenza della causa di 
incompatibilità. Pertanto, nei periodi intercorrenti tra la scadenza di un contratto a tempo determinato e 
la stipula di un successivo contratto, qualora il rapporto di lavoro sia effettivamente cessato e non sussista 
alcun'altra causa di incompatibilità, vengono meno i presupposti che giustificano l'iscrizione nell'Elenco 
Speciale. 

Resta ferma la competenza del Consiglio dell'Ordine territoriale ad accertare, sulla base della 
documentazione prodotta dall'iscritto, la sussistenza o il venir meno dei presupposti di fatto dai quali la 
legge fa discendere la causa di incompatibilità, adottando i conseguenti provvedimenti in ordine 
all'iscrizione. 

 
Con i migliori saluti 

 
F.to il Presidente 
Elbano de Nuccio 

 


